
SUL LUNGOTEVERE (come si vede nella fo-

to), nelle verdi ville delle città, ai bordi dell’Arno.

E per chi ha avuto la ventura di sfidare il traffico

“festivo”, sulla spiaggia. Uno dei 25 aprile più cal-

do di sempre. Da passare al mare, sui fiumi, a tor-

so nudo: temperature fra i 25 e 30 gradi ovun-

que. Tanto che arrivano già i consigli del derma-

tologo: «State esposti non più di 40 minuti: ricor-

datevi che venite da mesi in ufficio», fa sapere

prof. Leonardo Celleno, dermatologo dell'univer-

sità Cattolica di Roma. Assaggio di un’estate

che si annuncia caldissima. Il risvolto della meda-

glia? Il cervello può andare in crisi, «perché l'ipo-

talamo (sorta di termostato interno) sarà sempre

più in affanno nel raggiungere una giusta termo-

regolazione per sopportare le temperature proi-

bitive», sottolinea Rosario Sorrentino, neurologo

della casa di cura Pio XI di Roma.

IL CALDO Sembra estate: tutti a prendere il sole

ALLA FINE per l’Inaf è arrivato il commissa-

riamento. L'Istituto Nazionale di Astrofisica

era in sofferenza da tempo, tanto che la co-

munità scientifica aveva chiesto più volte di

trovare una soluzio-

ne. I venti direttori del-

le strutture che fanno

capo all’Istituto, non-

ché l'intero consiglio scientifico
dell'ente, in una riunione con il
ministro dell'Università e della
ricercaFabio Mussi, avevano al-
l’unanimità invocato un prov-
vedimento. Il presidente Prodi
ha firmato: commissario è stato
nominato Sergio de Julio, già
presidente dell’Asi, l'Agenzia
Spaziale Italiana.
Franco Pacini, dell'Osservatorio
diArcetri, cheèstatoanchepre-
sidente dell'Organizzazione
mondiale degli astronomi, ave-
vadenunciatopiùvolte la situa-
zione drammatica in cui si tro-
vava l’Istituto.Oraattendefidu-
cioso i nuovi sviluppi.
Professor Pacini, come si è
arrivati a questo punto?

L’astronomia italiana aveva bi-
sogno di un istituto nazionale.
Dopo tanti anni di battaglie,
nel 2000 l’ha ottenuto. Ma, nel
giro di poco tempo, le sue fun-
zioni sono state distolte. Il fatto
è che l’Inaf doveva raccogliere
l’eredità della ricerca in questo
campo del Cnr, ma anche dei
12osservatoriastronomici spar-
si sulterritorionazionale.Ognu-
no di questi osservatori aveva
una storia antica: molti erano
nati prima dell’unità d’Italia e
avevanounatradizionediauto-
nomia. A partire dal 2003, con
il ministro Moratti, l’autono-
mia è sparita e la gestione è di-
ventata estremamente centra-
lizzata.Suquestopunto, ilCon-
siglio di amministrazione, che
non aveva nessun rappresen-
tante della comunità astrono-
mica italiana, si è spinto anche
oltre quello che imponeva la
Moratti.
E per quanto riguarda i
finanziamenti?

Abbiamoprestoraggiuntolapo-
vertà.Precedentemente il mini-
stero ci dava fondi per i grandi
progetti nazionali e internazio-
nali di anno in anno. Ad esem-
pio, il telescopio in Arizona,
che è il più grande del mondo
nell’emisfero nord, è italiano
per il 25%. Improvvisamente, i
soldi sono spariti: la dirigenza
nonèstataefficientenell’andar-
li a cercare. Non si tratta di spic-
cioli, ma di circa 20 milioni di
euro che sono venuti a manca-
re.Anche l'immissionenell'Inaf
delpersonaleCnrnonèstataac-
compagnata da un corrispon-
dente trasferimento di fondi tra
i due enti.
Il risultato?
Il risultato è stato disastroso.
Nondimentichiamochel’astro-
nomia, nei rapporti sulla quali-
tà della ricerca, è risultata prima
tra le scienze italiane. Ma, con
la riforma, lavorareera difficilis-
simo. I successi scientifici di cui
si vantava il nuovo Inaf, in real-
tà erano successi che derivava-
noda attività cominciateprima
dell’era Moratti.
Quali sono i problemi che si
troverà ad affrontare de
Julio?
Inprimoluogovamessa inordi-
ne la situazione dei fondi che
devono diventare sicuri ed en-
trarenelbudget fisso perevitare
i problemi a cui ci siamo trovati

difrontenegliultimianni. Inse-
condoluogo, sideveandarever-
sounastrutturacheesercitiuna
funzionedi coordinamentoper
igrandiprogetti,machesvilup-
pidipiù leautonomie localiper
quanto riguarda la ricerca
“normale”. Infine, si deve risol-
vere ilproblemadeiprecari.Co-
me? Io non credo che si debba
pensare a una sanatoria. Piutto-
sto, di dovrebbe indire un nu-

mero adeguato di concorsi.
Questo permetterebbe anche a
chi è stato fuori dall'Italia negli
ultimi anni di rientrare. E lasce-
rebbe spazio per il futuro. È giu-
sto affrontare il problema del
precariato, ma nel farlo non
possiamo sacrificare la genera-
zione successiva. Comunque,
consideromoltopositivaeinco-
raggiante la scelta del ministro
Mussi di nominare commissa-

rio Sergio de Julio per la sua
esperienza e per il prestigio che,
comepresidenteAsi,haacquisi-
to anche a livello internaziona-
le. Ora si tratta di ristabilire un
clima di fiducia tra ministero,
vertici dell'ente, comunità
scientifica. In sostanza, fra tutti
coloro che sono interessati allo
sviluppo della scienza italiana
in questo settore di dimostrata
eccellenza.

A che punto è la Calabria? Cosa c’è
dietro l’omicidio Fortugno?A un an-
noemezzodall’assassiniodell’ex vi-
cepresidente del Consiglio regionale
davanti al seggio delle primarie del-
l’Unione solo qualche squarcio di ve-
rità e un processoper i due killer e per
il mandante. Ma è stato un «delitto
di coppole», roba locale, insomma,o
invece un omicidio politico-mafioso,
il più eclatante in questi ultimi 15
anni italiani? Le inchieste - e i veleni
giudiziari e istituzionali - sembrano
annodarsi su se stesse.
Fortugno uomo di troppo quando si
devono fare le candidature per le Re-
gionalidel2005:«Tuttimargherito-
ni siamo. Minchia muore Fortu-
gno»,«Oracipuòvenirepure l’infar-
to…» (telefonata tra un amico e
Mimmo Crea, consigliere regionale
primo dei non eletti e poi subentrato
aFortugnodopo lasuamorte).Fortu-

gno lasciato solo: «Mi meraviglio di
Ciccio Fortugno che è un idiota,
mannaia. È una brava persona, ma
non capisce niente della politica»
(GigiMeduri,deputatodellaMarghe-
rita e viceministro ai Trasporti). For-
tugno e quelle denunce inascoltate
sugli sprechi nella Asl di Locri: con
un bilancio da oltre 170milioni di
euro l’annoe la ‘ndrangheta infiltra-
ta in ogni angolo, in ogni appalto, in
ogniassunzione.QuellaAslcheèan-
che serbatoio di voti. Quella Asl che
lui conosceva come pochi perchè vi
aveva lavorato. E come lui vi lavora-
va sua moglie, l’oggi onorevole La-
ganà. Fortugno per anni fianco a
fiancocon i suoinemici.Equindios-
servato, «pesato». Pedinato.
Ed è proprio al cuoredel sistema-Ca-
labriacheva«Ammazzàti l’onorevo-
le. L’omicidio Fortugno. Una storia
di mafia, politica e ragazzi», il libro

dell’inviato de l’Unità Enrico Fierro
(Baldini Castoldi Dalai, euro
16,50), presentazione su Youtube.
com. Un viaggio-inchiesta costruito

sulle voci - da
quelle della ri-
volta di Locri e
del movimento
«Ammazzateci-
tutti», al «re»
del tonno Pippo
Callipo - e so-
prattutto sulle
«carte».Aparti-

redaquelledella relazionedellacom-
missioned’accessoallaAsldelprefet-
to Basilone - pubblicate per la prima
volta.Migliaiadipagineperdisegna-
re un intreccio di rapporti politi-
co-criminosi consolidati da anni:
«Un direttore amministrativo, collo-
catoneldelicatissimoufficio tecnico,
è stato imputato e condannato per
frode e truffa. Almeno 13 medici
hanno reati che vanno dall'associa-
zione mafiosa al traffico di stupefa-
centi fino alla detenzione di armi ed
esplosivi. Su 28 operatori pendono
denunee condanneper gli stessi reati
emolti sonodirettamente imparenta-
ti conbossdellazona.Quattromedi-
ci esterni sono considerati collusi» è
scritto nella relazione terminata nel
marzo 2006. «Cliniche e laboratori
di mafiosi in camice bianco - spiega
Fierro - , ai quali è una offesa chiede-
re il certificatoantimafia.Altrimenti
società sanitarie diretta emanazione
dibosscomeAntonioNirtaoGiusep-

pe Morabito («'u tiradrittu»), mai
avrebbero potuto abbeverarsi al poz-
zo senza fondo dei soldi pubblici».
E poi le audizioni e le relazioni del-
l’Antimafia sulla Calabria, dove i
sindaci, gli amministratori, i sinda-
calisti e gli industriali minacciati so-
no centinaia: 323 atti intimidatori,
per l’esattezza, dal 2000 al 2004,
26 omicidi in un solo anno, prima
dell’ammazzatina eccellente di For-
tugno. Cosa dicono i magistrati?
Che i capi delle ‘ndrine sono «gente
che parla correntemente quattro lin-

gue, altro che montanari... » (Alber-
to Cisterna, sostituto alla Procura
nazionale antimafia a «L’Avveni-
re»).Che lagiustizia spesso fa strani
«scherzi». Come per Roberto Pan-
nunzi, condannato a 22 anni per
narcotraffico: a un certo punto deve
faredegli esamiperdeidisturbiangi-
nosi, roba da mezza giornata... «in-
vece il tribunale di sorveglianza di
Romasospendel'esecuzionedellape-
na per sei mesi. Il giorno dopo - spie-
ga il procuratore Enzo Macrì - Pan-
nunzi se ne va e torna a fare la bella
vita tra Colombia e Venezuela... ».
E che forse la lotta alla mafia certe
volte dimostra di essere solo una pa-
rola:se èverocheognianno -edade-
cenni - tutte le ‘ndrine tengono una
riunionenel SantuariodellaMadon-
na dei Polsi, sulle montagne di San
Luca, stesso posto praticamente da
sempre, magari si sposta il giorno da
una volta all’altra. Eppure soltanto
due blitz, di cui uno pure fallito.

Calabria perduta? Fortugno pensa-
vadino. Brutta pensata,però.Ed ec-
co che sulla voglia di svolta e di rin-
novamentocheavevaportatoall’ele-
zionediLoieroallaRegioneeallano-
minadiFortugnocomevicepresiden-
te del Consiglio regionale la
‘ndrangheta piazza il suo segno di
morte, l’«ammazzatina dell’onore-
vole». Nulla deve cambiare, tutti de-
vono capire e tornare alla «normali-
tà». Allora l’omicidio «deve» essere
«di coppole»,altrochemandantidel
«terzo livello», no, è roba locale, mi-
nima. Niente politica, se la politica
ha«capito».Earrivanoleombresul-
la moglie di Fortugno, l’avviso di ga-
ranzia proprio per le forniture alla
Asl di cui era vicedirettrice sanitaria.
«Sono indagata dagli stessi magi-
strati che ho criticato per come stan-
noconducendole indaginisull’assas-
sinio di mio marito» si difende lei.
Le luci sulla Calabria si stanno len-
tamente abbassando.

L’OMICIDIO FORTUGNO Un libro dell’inviato dell’Unita Enrico Fierro mette all’indice responsabili veri e morali della morte di un uomo onesto, che credeva di poter cambiare le cose

«Ammazzàti l’onorevole». Il buio scende sulla Calabria

Un intreccio fra politica
‘ndrangheta e sanità
il grande affare del
potere locale: «Minchia
muore Fortugno...»
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E le intoccabili ‘ndrine
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■ E ora rimane il problema
Cnr, ilConsiglioNazionaledel-
le Ricerche. Il presidente del-
l’ente,FabioPistella,è statono-
minato dall’ex ministro Leti-
zia Moratti. Ma già dal primo
momento sono sorte le pole-
miche: Pistella non avrebbe
avuto i titoli necessari per an-
dareadirigere ilpiùgrandeen-
te di ricerca italiano. Al mo-
mento della nomina, infatti,
Pistella aveva presentato un
curriculum in cui dichiarava
di avere oltre 150 pubblicazio-
ni scientifiche, ma alla verifica
dei fatti ne sono risultate solo
una quindicina.
Il malcontento dei ricercatori
èpoicresciutanelcorsodeime-
si: Pistella è stato accusato di
aver perseguito un accentra-
mento dei poteri e una forte
burocratizzazione dell'ente
che, di fatto, ha reso difficile
l'attività di ricerca. La polemi-
casi è tradotta inunmanifesto
firmatodacirca1200ricercato-
ri del Cnr.
Le ultime proteste sono sorte a
causa dei tagli previsti dalla fi-
nanziaria del 2007. Per il Cnr è
previsto un accantonamento
temporaneo del 5%. Questo,
però, si traduce inuntagliope-
sante operato dal presidente ai
fondiper le strutture di ricerca:
dal 30 all'80%. I dirigenti di ri-
cerca si ribellano e chiedono
spiegazioni, ma il presidente
replica dicendo che ogni altra
spesa era incomprimibile. La
protesta monta e dà vita a una
petizione, firmata da oltre
1000 ricercatori, che è stata
consegnata al ministro dell'
università e della ricerca Fabio
Mussi. Ilverticeavrebbeopera-
to i tagli solo sulle strutture di
ricerca e avrebbe invece rispar-
miato la struttura burocratica.
Nel frattempo, sembra che an-
che i direttori degli istituti sia-
no scontenti e si preparino a
esplicitare il loro dissenso.
 c.p.
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